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					La francese Thales ad aprile aprirà la prima stazione di controllo del traffico aereo al mondo completamente alimentata da energia rinnovabile nel deserto cileno di Atacama. Lo ha dichiarato il responsabile brasiliano di Thales, Luciano Macaferri, aggiungendo che la società punta a sviluppare progetti solari simili in altre aree prive di rete elettrica.

La stazione nella città settentrionale di Calama, in Cile, sarà utilizzata dall’autorità per l’aviazione civile del Paese DGAC, alimentata da 340 pannelli solari e batterie adiacenti poste sotto l’abbondante luce solare di Calama. I radar consumano circa 1 MW di potenza all’ora. “Il nostro team in Brasile lavorava già da alcuni anni su sviluppi tecnologici basati su fonti energetiche alternative, quindi abbiamo deciso di raccogliere questa sfida. Nessuno aveva mai realizzato un radar 100% off-grid”, ha spiegato Macaferri.

Il contratto del progetto è stato firmato nel 2021, dopo che DGAC ha sollecitato proposte di controllo del traffico aereo per l’area desertica. “Abbiamo dovuto costruire due ponti per spostare lì le attrezzature sui vicini gasdotti e, mentre preparavamo il sito, abbiamo trovato alcuni reperti archeologici. Quindi siamo entrati in contatto con i gruppi indigeni locali, che hanno delimitato parte dell’area”, ha detto Macafferi.

Thales ora vuole realizzare progetti simili altrove, utilizzando anche altre fonti, come l’energia eolica e idroelettrica. “Questo è stato un primo esempio. È iniziato in Brasile, ma vediamo già molti aeroporti interessati alle rinnovabili per ridurre la loro impronta di carbonio”, ha concluso il dirigente di Thales.

(Energia Oltre – ANR)
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					Le politiche Ue non bastano per la decarbonizzazione dei trasporti. L’analisi di T&E esamina l’impatto dei regolamenti climatici dell’UE sull’andamento delle emissioni dei trasporti, rilevando come a oggi le policy in vigore le ridurrebbero solo del 25% (rispetto ai livelli del 1990) nel 2040; e del 62% nel 2050. Si tratta di risultati insufficienti e incompatibili con gli obiettivi climatici dell’UE, di net zero emission al 2050. Le auto, i furgoni e i camion acquistati tra oggi e la metà del 2030 continueranno a circolare a lungo sulle strade europee, bruciando benzina e diesel per gli anni a venire. Gli operatori del trasporto marittimo, per contro, hanno pochi incentivi ad aumentare l’efficienza operativa; e la domanda di mobilità aerea, stimolata dalla crescita della capacità aeroportuale, potrebbe annullare qualsiasi progresso sarà conseguito in questo decennio con l’adozione di carburanti ecologici.

L’analisi di T&E evidenzia che, oltre alla piena attuazione delle principali politiche di Green Deal, saranno necessari ulteriori sforzi per la completa decarbonizzazione dei trasporti.

Impedire che la domanda di mobilità aumenti, bloccando l’espansione della capacità di aeroporti e autostrade, sarà fondamentale per ridurre i consumi energetici, inclusa l’energia rinnovabile necessaria a decarbonizzare il settore;

Obiettivi ambiziosi e vincolanti di elettrificazione per le aziende che possiedono grandi flotte di veicoli saranno necessari per accelerare la transizione verso le emissioni zero. Insieme a misure per prevenire la crescita e per affrontare il problema del parco auto esistente, questi obiettivi potrebbero ridurre le emissioni di altri 213 MtCO2e nel 2040;

Puntando sull’efficienza nel settore del trasporto marittimosi potrebbero risparmiare altri 93 MtCO2e nel 2030, necessari per tracciare la rotta verso le emissioni zero entro la metà del secolo;

L’elettrificazione diretta del trasporto stradale è oltre due volte più efficiente dell’alimentazione a idrogeno e quattro volte più efficiente dell’utilizzo di carburanti elettronici. L’Europa non può permettersi di sprecare elettroni rinnovabili per alimentare tecnologie inefficienti;

Inoltre bisognerà affrontare le emissioni dell’aviazione. I dati preliminari mostrano che lo scorso anno le emissioni del trasporto su strada sono diminuite di 8 MtCO2e e quelle del trasporto marittimo di 5 MtCO2e. Questa riduzione è stata vanificata dal costante aumento delle emissioni del trasporto aereo, che sono cresciute di 15 MtCO2e.

Boraschi ha proseguito: “Auto, furgoni e camion possono essere elettrificati a basso costo con batterie e fonti rinnovabili. Gli aerei e le navi rappresentano una sfida più ardua e richiedono un grande sforzo da parte dei fornitori di combustibile per mettere a punto carburanti verdi come il kerosene sintetico e l’ammoniaca, nonché un piano per eliminare le scie dell’aviazione. Porre fine all’espansione di strade e aeroporti, inoltre, rende il lavoro di decarbonizzazione molto più semplice”. (Energia Oltre – mau)
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					Ringstad Vartdal ha detto all’agenzia Reuters che continuerà “la solida strategia dell’azienda per sviluppare più energia idroelettrica, eolica e solare. Statkraft ha un mandato importante per sviluppare più energia rinnovabile”, ha spiegato, aggiungendo che ne serve di più, sia in Norvegia che nel resto del mondo. L’azienda ha l’obiettivo di sviluppare annualmente entro il 2025 2,5-3 GW di nuova capacità, inclusi i sistemi di accumulo, per arrivare a 4 GW nel 2030.

Alla fine dello scorso anno il portafoglio di centrali elettriche prevalentemente basate su fonti rinnovabili aveva una capacità di 20,7 GW, di cui 13,3 GW in Norvegia. Statkraft fu fondata nel 1895, quando la Norvegia iniziò a sfruttare le proprie risorse idroelettriche, rendendola un’azienda florida molto prima che il Paese trovasse petrolio e gas, alla fine degli Anni 60. Dal 1992 Statkraft opera nella sua forma attuale, e la sua capacità rinnovabile è ancora dominata dall’energia idroelettrica. Tuttavia, ha aumentato la sua presenza in altri mercati e si è espansa nell’energia eolica e solare.

(Energia Oltre – ANR)
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					L’utility statale norvegese Statkraft – che è diventata il più grande produttore di energia rinnovabile d’Europa – sta cercando di bilanciare le ambizioni di crescita globale con le restrizioni finanziarie e le richieste di quotazione in borsa. Lunedì scorso il consiglio di amministrazione ha annunciato che Birgitte Ringstad Vartdal, responsabile operazioni nordiche, assumerà l’incarico di amministratore delegato a partire dal 1° aprile.

Secondo i calcoli della società, basati su parametri di mercato standard, a fine 2023 Statkraft aveva un valore di mercato di 388 miliardi di corone (36 miliardi di dollari), che la rende la seconda azienda più grande della Norvegia dietro la compagnia petrolifera Equinor, che ha una capitalizzazione di mercato di 843 miliardi di corone.

Ringstad Vartdal prende il comando dopo che il calo dei prezzi dell’energia ha ridotto i profitti, che avevano raggiunto livelli record, e con l’espansione della produzione rinnovabile che ha incontrato degli ostacoli, tra cui problemi alla catena di approvvigionamento e la resistenza politica agli sforzi per affrontare il cambiamento climatico.

(Energia Oltre – ANR)
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					Secondo una nuova analisi dell’organizzazione ambientalista indipendente europea Transport & Environment (T&E), nel 2030 il settore dei trasporti rappresenterà da solo quasi la metà delle emissioni di gas serra in Europa. Le emissioni dei trasporti europei sono aumentate di oltre un quarto dal 1990 a oggi e l’analisi di T&E rileva come esse, contrariamente a quelle dell’economia generale, continuino a crescere. Secondo T&E, è ineludibile un maggiore impegno dell’Europa nei confronti delle emissioni dei trasporti, se vuole arrivare ad azzerare la sua impronta climatica nel 2050.

Decarbonizzazione dei trasporti troppo lenta. Dal picco di emissioni registrato nel 2007, i trasporti si sono decarbonizzati oltre tre volte più lentamente del resto dell’economia. In base alle attuali politiche climatiche, la quota emissiva dei trasporti europei potrebbe raggiungere il 44% di tutte le emissioni di gas serra entro il 2030, rispetto all’attuale 29%. Le emissioni dei trasporti nell’UE sono attualmente superiori a 1.000 MtCO2e, pari alle emissioni totali di Germania e Paesi Bassi messi insieme. È improbabile che esse risalgano fino a tornare ai valori pre-pandemici registrati nel 2019; ma se non verranno adottate misure aggiuntive l’Europa non riuscirà a raggiungere i suoi obiettivi sul clima nel 2050. Andrea Boraschi, direttore di T&E Italia, ha dichiarato: “La buona notizia è che le emissioni dei trasporti in Europa hanno raggiunto il loro massimo, non appare realistico che possano crescere ulteriormente. La cattiva notizia è che si stanno riducendo a un ritmo insufficiente con gli obiettivi di protezione del clima. Altri settori si decarbonizzano tre volte più velocemente. Di questo passo, nel 2030 quasi la metà delle emissioni del continente proverrà dalla mobilità. Decarbonizzare il settore il più rapidamente possibile è perciò fondamentale“.

Auto endotermiche responsabili del 40% delle emissioni. Le auto che bruciano benzina e diesel sono la fonte principale delle emissioni dei trasporti, con oltre il 40%. La dipendenza dalle auto è aumentata a partire dagli anni ’90, grazie alla costruzione di nuove infrastrutture stradali e in coincidenza con la crescita del parco auto. Solo di recente si inizia a registrare una riduzione delle emissioni medie delle automobili, grazie all’arrivo sul mercato della tecnologia elettrica.  Aviazione, emissioni raddoppiate in 30 anni. Le emissioni dell’aviazione sono raddoppiate negli ultimi 30 anni, più velocemente di qualsiasi altro settore dei trasporti. L’impatto aggiuntivo delle emissioni dell’aviazione, dovuto alle scie inquinanti dei residui di combustione dei motori, potrebbe inoltre triplicare l’impatto climatico del volo. (Energia Oltre – mau)
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					A livello provinciale, Torino è la provincia più recettiva per il carpooling aziendale. I suoi pendolari hanno condiviso un totale di 61.098 viaggi, risparmiando 859.385 km, oltre 172.000 euro e 111 tonnellate di CO2. Segue – sempre in Piemonte – Alessandria, con 41.399 viaggi percorsi in condivisione, che hanno fatto risparmiare ai carpooler 78.788 euro e all’ambiente 51 tonnellate di CO2. Bronzo per Bologna, con 28.555 viaggicondivisi, per un totale di 57.919 euro risparmiati e 37 tonnellate di CO2 non emesse nell’atmosfera. Roma raggiunge la quarta posizione con 23.427 viaggi condivisi, ma si distingue per numero di km (397.202), denaro (57.191 euro) e tonnellate di CO2 (51) risparmiati. Segue Treviso con 21.166 viaggi condivisi, che hanno portato ad un risparmio di 29.744 euro e 19 tonnellate di CO2. Il carpooling aziendale coinvolge in Italia migliaia di lavoratori e studenti. Più numerosi sono gli uomini, protagonisti di 143.229 viaggi; mentre per quanto riguarda l’età, il 62% dei tragitti è effettuato da Millennials: il 32,5% ha tra i 30 e i 39 anni, il 28,3% tra i 20 e i 29 anni, mentre il 21,7% appartiene alla fascia tra i 40 e i 49 anni. Il carpooling piace anche agli over 50, che rappresentano il 17,2% degli utenti.

A bordo della stessa auto viaggiano in media 2,32 persone a tratta, a dimostrazione del fatto che il carpooling aziendale sia percepito come una modalità di viaggio comoda, conveniente e sicura. In particolare, 3 viaggi su 4 (75,6%) sono realizzati da un equipaggio di 2 persone, quindi autista e passeggero, mentre il 18,3% delle macchine è composto da 3 colleghi e colleghe. Il 5,96% dei viaggi invece conta un equipaggio di 4 o 5 persone, con auto praticamente piena. Predilette le utilitarie, scelte nel 40,8% dei casi, seguite da berline e SUV (30%) e City Car (20,4%). In Italia la percorrenza media di un viaggio in carpooling è di 26,6 km. Tratte più lunghe si registrano in Liguria, dove la media è di 47,8 km, quasi il doppio del dato nazionale, seguite da quelle marchigiane (47 km) e umbre (39,2 km). I percorsi più brevi invece sono quelli del Trentino Alto Adige con 19,8 km.

Più del 60% dei viaggi viene effettuato nei giorni centrali della settimana: 20,1% il martedì, 20,3% il mercoledì e 20% il giovedì. Lunedì (17,4%) e venerdì (15,7%) sono giornate meno “condivise”, probabilmente un dato condizionato dall’introduzione del lavoro da remoto da parte di molte aziende. Di sabato le condivisioni rappresentano il 4,2% del totale, mentre di domenica il 2,4%. Inoltre, la maggior parte degli spostamenti in carpooling avviene a partire dalle 23.00, ben il 21% (79.487 viaggi): dato che sottolinea come l’utilizzo dei viaggi condivisi avvenga soprattutto per mano di lavoratori notturni e turnisti. I viaggi con partenza alle 7 e alle 17, ovvero rispettando gli orari “standard” da ufficio, registrano rispettivamente il 13,9% e il 13,5%.

(Energia Oltre – mau)
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					Sostenibile per l’ambiente ma anche per il portafoglio: grazie al carpooling aziendale nel 2023 in Italia sono stati rimossi dalle strade 212.410 veicoli, permettendo ai pendolari che quotidianamente percorrono la tratta casa-lavoro o casa-università in condivisione di risparmiare in totale 4.931.175 km e 986.263 euro tra benzina, caselli e parcheggi, evitando inoltre l’emissione in atmosfera di 641 tonnellate di CO2. Su un totale di 373.767 viaggi condivisi, la maggior parte si registra in Piemonte, Emilia Romagna e Veneto, mentre a livello provinciale spiccano Torino, Alessandria e Bologna.

In generale, la percorrenza media delle tratte condivise è stata di 26,57 chilometri, mentre l’equipaggio medio nazionale è di 2,32 per veicolo, in aumento rispetto alla media di 2,27 persone del 2019. A fare il punto sull’utilizzo del carpooling aziendale, che favorisce la condivisione di veicoli e riduce l’impatto ambientale, è l’Osservatorio Nazionale sul Carpooling Aziendale 2024 realizzato da Jojob Real Time Carpooling, in cui sono stati analizzati i dati degli spostamenti casa-lavoro o casa-università avvenuti in condivisione nel corso di tutto il 2023. “I dati dell’Osservatorio mostrano un andamento importante, confermando come gli italiani apprezzino la mobilità condivisa. Il carpooling è sempre più un’abitudine consolidata per i pendolari, anche a causa dei rincari sulla benzina registrati a partire dallo scorso anno”, spiega Gerard Albertengo, CEO e fondatore di Jojob. “Per continuare a diffondere una mobilità condivisa e sostenibile è importante che il tessuto imprenditoriale e le comunità territoriali, attraverso i loro mobility manager, accolgano e favoriscano questa nuova modalità di viaggio che permette di ridurre il traffico e di conseguenza l’inquinamento, nonché proporre ai pendolari delle soluzioni alternative e sicure: il tutto utilizzando tecnologie già attive e senza la necessità di realizzare ulteriori infrastrutture”. 

L’Osservatorio ha permesso di fotografare l’andamento del carpooling in tutta Italia, individuando le regioni e le province in cui si registrano più viaggi condivisi, nonché le differenti abitudini dei carpooler. Il servizio di carpooling aziendale di Jojob viene utilizzato in tutta Italia, con una concentrazione maggiore al Nord (63,9% di viaggi); al Centro si registra il 20,6% di viaggi da parte di pendolari casa-lavoro o casa-università, mentre la restante parte si distribuisce tra Sud e Isole (15,5%). Quasi un terzo dei viaggi condivisi in Italia è stato registrato in Piemonte: 116.079, ovvero il 31,1% del totale, per un risparmio di 286.839 euro e 186.430 kg di CO2 non emessa. Al secondo posto c’è l’Emilia Romagna, con 57.590 viaggi condivisi (15,4%), pari ad un risparmio per i pendolari della regione di 118.685 euro e 77 tonnellate di CO2. Terzo il Veneto, dove si registrano 47.321 viaggi in carpooling (12,6%) per un risparmio di 95.505 euro e oltre 62 tonnellate di CO2. Anche in Lombardia e nel Lazio i pendolari si sono rivelati entusiasti, con rispettivamente 46.140 (12,34%) e44.605 (11,93%) viaggi condivisi: in questo caso i km risparmiati arrivano a quota 618.993 e 817.017, portando ad un risparmio di 123.619 euro e163.392 euro, ma anche di 80.475 e 106.225 emissioni di CO2. (Energia Oltre – mau)
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					Con 9 nuove installazioni, sale a 15 il numero di stazioni di ricarica per veicoli elettrici installate da FastWay in tutta la Provincia di Brescia. L’operatore, tra i principali Charge Point Operator (CPO) indipendenti italiani nel settore della ricarica ad alta potenza, ha dotato ben 9 Comuni bresciani di infrastrutture di ricarica rapida, portandola in territori precedentemente privi e soddisfando così la crescente domanda del servizio.

Come spiega Carlo Mereu, CEO di FastWay: “La nostra espansione nella Provincia di Brescia riflette il nostro impegno per una mobilità elettrica accessibile, efficiente e sostenibile. Stiamo creando una rete di ricarica veloce e capillare, posizionando le nostre colonnine in modo strategico, per garantire una copertura efficace del territorio e per incontrare le reali esigenze dei guidatori. È per questo motivo che abbiamo scelto per la ricarica pubblica in contesti urbani principalmente colonnine Ultra Fast che, con una potenza complessiva di 120 kW, impiegano meno di 30 minuti per ricaricare all’80% i veicoli, permettendo agli utenti di impiegare al meglio il tempo di sosta nelle strutture vicine alla stazione di ricarica. In tal modo, contribuiamo a valorizzare l’intera area, evitando l’inutile sovrabbondanza di colonnine di ricarica lente e, al contempo, attirando un turismo consapevole che stimola attivamente l’economia locale.”. Sono nove, dunque, le ultime stazioni di ricarica installate lungo la Provincia di Brescia, che vanno ad aggiungersi alle sei già esistenti a Verolanuova (1), Pontevico (2 – uscita A21), Castel Mella (1) ed Azzano Mella (2), portando così il totale a 15 impianti in 9 Comuni dell’area.

Delle nove stazioni di recente installazione quattro sono già operative H24/7: Darfo Boario Terme (in Via Giorgio Gaioni), San Gervasio Bresciano (in Piazzetta del Rinascimento) e Castegnato (in Via Trebeschi) tutte con una potenza da 120 Kw, ed una a Pontevico, in Via Foppa, in una configurazione ideale per i residenti che desiderano una ricarica in qualche ora, composta da una colonnina Quick da 22 kW e una Fast da 50 kW. Altre 5 stazioni, tutte Ultra-Fast da 120 kW più adatte a soste rapide, sono state già installate e saranno attivate a breve: una nella piazza principale di Pontevico (P.za Mazzini), due a Orzinuovi (una in Via Martiri delle Foibe e una in Piazzale Aeronautica) e due a Rovato (una in Via Toscana e una in Largo Cattaneo).

Tutte le colonnine FastWay sono accessibili tramite le app per smartphone dei principali fornitori di servizi di ricarica e dotate di un ampio monitor che fornisce istruzioni per l’utilizzo e informazioni dettagliate sulla sessione di ricarica in corso, per garantire un’esperienza utente facilitata. Il monitor svolge anche la funzione di veicolare informazioni utili ai cittadini e ai turisti, contribuendo a promuovere una maggiore consapevolezza sull’utilizzo di veicoli elettrici. FastWay seleziona attentamente i siti per garantire una distribuzione omogenea delle stazioni, privilegiando luoghi di interesse come centri commerciali, supermercati, ristoranti e altre attività commerciali, al fine di offrire un’esperienza di ricarica comoda e completa. Con questa iniziativa, FastWay contribuisce in modo significativo alla crescita della rete di infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici, promuovendo la transizione verso una mobilità più sostenibile e accessibile per tutti. (Energia Oltre – mau)
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					Fitch Ratings ha comunicato di aver migliorato l’outlook di ACEA da “negativo” a “stabile”,

confermando il Long-Term Issuer Default Rating (IDR) a “BBB+”, lo Short-Term IDR a “F2” ed il Long-Term Senior Unsecured Rating a “BBB+”.

Il miglioramento dell’outlook riflette la buona performance finanziaria di ACEA registrata nel 2023, l’attenta gestione del capitale circolante e il rapporto debito netto/EBITDA in arco piano previsto non superiore a 3,5 volte.

La conferma del rating “BBB+” riflette la solidità del business model di ACEA e della strategia evidenziata nel Piano Industriale 2024-2028, principalmente focalizzata sui settori regolati idrico e distribuzione elettrica, così come nell’attività incentivata di trattamento dei rifiuti. (Energia Oltre – mau)
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					Ancora dati negativi per l’industria italiana, con la produzione che a gennaio segna un calo del -3,4% su base annua e del -1,2% su mese. Lo afferma il Codacons, commentando i dati forniti oggi dall’Istat.

La produzione crolla in tutti i principali settori con l’unica eccezione dell’energia, ma il vero allarme riguarda i beni di consumo che scendono su base mensile del -2% e addirittura del -5,4% su anno, con un vero e proprio tonfo per quelli durevoli, che crollano del -12,3% su base annua – spiega l’associazione – A pesare sui numeri dell’industria è il livello elevato dei prezzi in Italia, con i prodotti più acquistati dalle famiglie che negli ultimi due anni hanno registrato una marcata crescita ed effetti negativi diretti sulla spesa e sui consumi, come hanno evidenziato i recenti dati Istat sulle vendite al dettaglio. Per questo ribadiamo la necessità di intervenire in maniera più efficace sui prezzi, perché solo calmierando i listini sarà possibile tutelare la capacità di acquisto delle famiglie, sostenere i consumi e aiutare industria, commercio ed economia – conclude il Codacons. (Energia Oltre – mau)
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					Secondo i dati resi noti oggi dall’Istat, la produzione industriale di gennaio scende dell’1,2% sul mese precedente e del 3,4% su base annua.

“Inizio dell’anno pessimo! Dopo l’anno nero 2023, quando in media la produzione è crollata del 2,5% rispetto al 2022, ora il 2024 inizia nel peggiore dei modi. Su base annua si assiste ad un crollo verticale dei beni di consumo durevoli che precipitano del 12,3%, in pratica un precipizio. Anche su dicembre 2023 la caduta è del 4,2%, decisamente allarmante” afferma Massimiliano Dona, presidente dell’Unione Nazionale Consumatori.

“Il Governo, invece di cantare vittoria per i dati economici positivi, come quelli sull’occupazione, farebbe bene a prendere seriamente in considerazione questi campanelli d’allarme, tutti indicativi di una difficoltà delle famiglie sul fronte dei consumi” conclude Dona. (Energia Oltre – mau)
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					Nei servizi assicurativi, “il nostro focus è mantenere una crescita costante nel settore investimenti e sfruttare la crescente domanda e la bassa penetrazione della protezione nel mercato italiano. I servizi Postepay hanno raggiunto l’obiettivo di creare un ecosistema di pagamenti open, centrato sui pagamenti digitali a cui si sono aggiunti servizi per la casa e la famiglia, come fibra ed energia, sfruttando la piattaforma omnicanale di Poste Italiane. L’introduzione della SuperApp, con il digital payment wallet al suo centro, e l’evoluzione costante delle nostre proprietà digitali creeranno più valore per i clienti, consentendo loro di scegliere l’esperienza omnicanale preferita e aumentare la nostra redditività”.

Tutto questo, ha detto ancora Del Fante, “si basa su una maggiore rilevanza dei nostri canali digitali, che è il risultato di importanti investimenti tecnologici effettuati per favorire un concreto approccio omnicanale della piattaforma che abbiamo sviluppato. La nuova SuperApp è la punta dell’iceberg di questa evoluzione tecnologica, che consente l’integrazione del business e conferma il ruolo di Poste Italiane come “platform company”.

In termini finanziari, i ricavi cresceranno fino a € 13,5 miliardi entro il 2028 e il Risultato Operativo (EBIT) raggiungerà € 3,2 miliardi, registrando un tasso di crescita annuale di circa il 4%. Allo stesso modo, l’utile netto si attesterà a € 2,3 miliardi nel 2028.

Grazie alla generazione solida e sostenibile di cassa e capitale, stiamo cambiando l’approccio alla politica dei dividendi, rivedendola al rialzo, con l’impegno a conseguire un payout ratio pari ad almeno il 65% in arco piano e l’obiettivo di distribuire almeno € 1,0 per azione a partire dal 2026 e almeno € 6,5 miliardi di dividendi cumulati in arco piano. “Continueremo a conseguire rendimenti sostenibili, di lungo termine per i nostri azionisti – ha concluso Del Fante -, incontrando al contempo le esigenze degli stakeholder più ampi. Poste Italiane è ormai un pilastro strategico solido, affidabile ed efficace per l’Italia”.

(Energia Oltre – ANR)
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					Il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane, presieduto da Silvia Maria Rovere, ha esaminato e approvato nella giornata di ieri la Relazione Finanziaria Annuale per il 2023 – contenente sia il bilancio d’esercizio di Poste Italiane sia il bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane per il 2023 – che conferma i risultati preliminari consolidati per il 2023 annunciati precedentemente il 29 febbraio 2024, e il piano strategico quinquennale “2024-2028 Strategic Plan – The connecting platform”, disegnato per prosperare sulle solide fondamenta poste con i piani Deliver22 e 2024 Sustain & Innovate.

“Il percorso di trasformazione di Poste Italiane è iniziato nel 2017 con il primo piano strategico e una semplice ambizione: massimizzare il valore per i nostri clienti e diventare la rete di distribuzione più efficace e affidabile d’Italia”, ha dichiarato Matteo Del Fante, amministratore delegato di Poste Italiane, che ha aggiunto: “tuttavia, siamo andati oltre e ci siamo affermati come la più grande piattaforma phygital in Italia, basandoci sull’integrazione di molteplici punti di contatto e creando un ecosistema omnicanale, nel quale tutte le componenti della piattaforma si completano vicendevolmente. Abbiamo investito sul digitale, sui dati e sui nostri business, mettendo al centro la nostra ampia base clienti”.

Con il nuovo piano strategico, ha proseguito l’ad di Poste, “stiamo rimodellando il nostro business, per cogliere una crescita sostanziale: con il nuovo modello di servizio commerciale, progettato per ottimizzare il valore della nostra piattaforma, e con la trasformazione logistica, che fa evolvere il nostro modello in una rete all’avanguardia, preservando la sostenibilità finanziaria del business della corrispondenza e dei pacchi”.

Nei servizi finanziari “svilupperemo ulteriormente la segmentazione della nostra clientela, affidandola a consulenti finanziari specializzati; riusciremo così a coprire al meglio tutte le esigenze, adattando la nostra rete ai clienti invece di chiedere a loro di adattarsi a noi”.

(Energia Oltre – ANR)
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					L’amministratore delegato di Poste, Matteo Del Fante: “siamo diventati la più grande piattaforma phygital in Italia, grazie all’integrazione di molteplici punti di contatto e creando un ecosistema omnicanale”
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					“Il gas è una fonte fondamentale per accompagnare la transizione energetica e dobbiamo proseguire con forza nella riduzione delle emissioni di metano a esso collegate. Nell’ambito della Oil & Gas Climate Initiative (ndr, iniziativa volontaria, a cui oggi partecipano 12 compagnie energetiche, per accelerare le azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi) Eni è impegnata su questo obiettivo insieme alle altre compagnie associate: nel 2018, abbiamo introdotto – e anche raggiunto – un target collettivo per mantenere l’intensità emissiva di metano ben al di sotto dello 0,2%. Per abbattere tali emissioni il monitoraggio satellitare sta diventando cruciale e come OGCI lo stiamo impiegando con importanti risultati in differenti paesi e geografie.

Come Eni, dal 2018 ad oggi abbiamo più che dimezzato le emissioni di metano e puntiamo a quasi azzerarle entro il 2030.La nostra collaborazione in OGCI, l’alleanza con le altre compagnie sugli obiettivi legati alla decarbonizzazione, ha permesso alle società aderenti di uscire da una comfort zone fatta di una realtà fortemente competitiva e di

cooperare per il raggiungimento di un futuro Net Zero”. (Energia Oltre – mau)




					
	
	






10:5320 Mar 24
Trasporti, in Cile prima stazione traffico aereo 100% a energia solare



10:5120 Mar 24
Emissioni: T&E, nel 2030 il 44% in Ue proverrà dai trasporti (2)



10:5120 Mar 24
Emissioni: T&E, nel 2030 il 44% in Ue proverrà dai trasporti



10:4420 Mar 24
Energia, dal 1° aprile Birgitte Ringstad Vartdal sarà nuovo CEO di Statkraft (2)



10:4220 Mar 24
Energia, dal 1° aprile Birgitte Ringstad Vartdal sarà nuovo CEO di Statkraft



10:4120 Mar 24
Mobilità, nel 2023 in Italia 212mila auto in meno e 641mila kg di CO2 non emessa (2)



10:4120 Mar 24
Mobilità, nel 2023 in Italia 212mila auto in meno e 641mila kg di CO2 non emessa



10:3420 Mar 24
e-Mobility: FastWay investe nella Provincia di Brescia, sono 15 i punti di ricarica



10:3220 Mar 24
Energia, Acea: Fitch Ratings migliora outlook da negativo a stabile



10:2720 Mar 24
Industria, Codacons su dati Istat: pesante crollo produzione, eccetto energia



10:2620 Mar 24
Industria, Unc su dați Istat: pessimo inizio dell’anno



10:2020 Mar 24
Energia, Poste Italiane presenta il piano strategico 2024-2028 (2)




				Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	…
	Pagina 5.200
	Successivo




		







				ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER
Abilita JavaScript nel browser per completare questo modulo.
Abilita JavaScript nel browser per completare questo modulo.
Nome *
Email *
Accettazione GDPR *	Confermo di aver preso visione della privacy policy di Innovative Publishing e accetto il trattamento dei dati come ivi descritto



ISCIVITI ORA


  
	
		
			Rispettiamo la tua privacy, non ti invieremo SPAM e non passiamo la tua email a Terzi


		

	







			


			

		


		
	



			
		

		
		


	
	    

	        
	        


	
	
		EnergiaOltre


Fatti, numeri e scenari sull’energia

Direttore responsabile:

Michele Guerriero

Editore:

Innovative Publishing srl – IP srl

www.innovativepublishing.it

Via Po, 16/B

00198 Roma

C.F. 12653211008






	
	
		Redazione:

Via Po, 16/B

00198 Roma

info@energiaoltre.it

Ufficio di corrispondenza est Europa

sede di Berlino

Bülowstraße 66

10783 Berlin

Registrazione Tribunale di Roma

n . 199/2017 del 21.12.2017

ROC n. 26146






	
	
		Energia Oltre è un progetto editoriale di



Fanno parte del nostro network editoriale:

 






	
	
	
	
	





	        
	    

	




	

		
		
Energia Oltre 2024 - All Rights Reserved - Privacy Policy





		
	




	


	




	Scenari
	Energie del futuro
	Efficienza energetica e innovazione
	Sostenibilità
	PNRR
	Agende Parlamentari






Torna su



		
		
			Cerca
			
								
		Invia
	


























    


